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Mi presento: Massimo Basilici
ÅPensionato
ÅIngegnere, informatico di internet
ÅCurioso della Storia, in particolare quella di Pereto
ÅMi interesso da quasi 50 anni
ÅCerco soprattutto manoscritti
ÅPubblico libri, come risultato delle ricerche
ÅTutto è disponibile sul sito web pereto.org

ÅNon amo le presentazioni
ÅOre a preparare una presentazione e poi raccontare cose che conosco
ÅLa presentazione deve essere un momento di scoperta per il relatore e per i 

presenti
ÅSpero di trovare questa sera qualcosa di nuovo per le mie ricerche e voi per le 

vostre conoscenze



 ŸƣĲШƚƨũũќċŰƣĲƓƖŔůċ

ÅÄƨĲũũŔШůŸƚƣƖċƣŔШŰĲũũќċŰƣĲƓƖŔůċШĬŔШ
questa presentazione sono stati 
pastori di Pereto: oggi sono vivi 
ƚŸũŸвШΟг
Å]ũŔШċũƣƖŔШƚƣċŰŰŸШŰĲŔШƓċƚĦŸũŔШĬĲũũќ ũĬŔũě
ÅÄƨĲũũŸШĦőĲШĲƖċШƨŰќċƣƣŔƻŔƣěШĬŔШŉċůŔŊũŔċШ

per generazioni è scomparsa
ÅAlcuni pastori nel tempo hanno 

cambiato mestiere
ÅLentamente sono scomparsi i pastori 

le pecore ed il loro mondo



La storia di ogni pastore

ÅDi ognuno si potrebbe scrivere una storia

ÅBosco ыũċШŊċũĲƖċШĲШũќŔŰƚĲŊŰċůĲŰƣŸь

ÅGnazio(la simpatia nei racconti)

ÅBattente (il pastore di Pereto)

ÅCaspirucciu (il transumante)

Å§ƣƣċƻŔŸЮѡĲЮPampanucciu (aneddoto drammatico)

Åи



Persa la vita del pastore
ÅLavorare ogni giorno

ÅLe pecore ogni giorno andavano accudite

ÅStare al freddo o al caldo

ÅCamminare con le pecore

ÅLottare contro i predatori e le malattie

ÅLottare contro la perdita o sottrazione di 

qualche capo
Cialatta mentre carosa una pecora



Persa la vita della moglie/figlia del pastore

Lavà la lana Scelle la lana

Ghirba

Marmittucciu
(barattolo di 
ferro riciclato 
con manico)



Persa la religiosità del pastore

ÅIl gregge doveva 
essere benedetto e 
protetto

San Pasquale

7ĲŰĲĬŔǍŔŸŰĲШĬŔШÉċŰƣќ ŰƣŸŰŔŸШċĤċƣĲ



Perse le parole del pastore
Åћncappellatùra  (operazione con le frucelle) 
Åglingu (albero della famiglia del salice [vinco] )
Åpucà lo cacio (far uscire il siero dalla forma di formaggio con uno 

spino)
Åaggràscetatu  (terreno abbondantemente letamato)
Åancinàta  (serie di uncini per appendere animali o carni macellate)
Åbardèlla  (lana che non si tosava sulla schiena negli agnelli più 

giovani per proteggere le reni dal freddo dopo la tosatura)
ÅscoaќШыlevare gli escrementi attaccate alla lana della pecora)
Åtreccia ыƓŔĲƣċŰǍċШƖĲċũŔǍǍċƣċШĦŸŰШũќƨũƣŔůŸШƓĲǍǍŸШĬĲũũќŔŰƣĲƚƣŔŰŸШĬĲũũċШ
ƓĲĦŸƖċЯШƕƨĲũũŸШŉŔŰŸШċũũќċŰŸШ- u mazzu)



Composizione di un gregge
ÅIn base al numero di pecore, un pastore era 

classificato in un certo modo:

ÅPecoraregliu se aveva meno di 100 pecore

ÅMosciaregliu se aveva tra 100 e 500 pecore

ÅMercante se ne aveva più di 500

ÅI numeri forniti non erano tassativi

Ådavano un ordine di grandezza del gregge di un 

pastore



Il termine gregge

ÅNon si utilizzava 
ÅPer indicarlo si utilizzava 

l'espressione ѡna ƓŸŰƣċЮѡĲЮƓĲĦŸƖĲ
ÅQuando il gregge era numeroso si 
ƨƣŔũŔǍǍċƻċШũќĲƚƓƖĲƚƚŔŸŰĲШѡna bella ponta 
ѡĲЮƓĲĦŸƖĲ

ÅLa ponta era composta da alcune 
decine di pecore, fino ad arrivare ad 
un centinaio
ÅQuando il gregge era di centinaia di 

capi si indicava con il termine di 
branco

Sgherro su Corso Umberto



Attività scomparse con i pastori

ÅSu richiesta di proprietari, il gregge era fatto 
stazionare in un terreno
ÅGli escrementi erano concimi preziosi per il 

terreno occupato
ÅGli escrementi 
ÅIl letame lasciato era di proprietà di chi lo 

trovava se lasciato allo stato libero
ÅEra anche venduto in sacchi!



Rimangono gli attrezzi

Cacieru

cassu
Sicchiu ћĲũũĲШƓĲĦŸƖĲ

Cacieru

Magliu

Trappula



Rimangono gli stazi/casette in pietra

NgicchememmaPennacchia

Furiè

Muri a secco
Alcuni in calce
quindi produzione 
di calce



Dove sono raccontate queste storie

Tutte disponibili su internet



Come nasce questa 
presentazione
ÅIl seguito di una presentazione 

tenuta a Carsoli il 31 maggio 2025 

ƓƖĲƚƚŸШũċШƚċũċШĬĲũũќċƚƚŸĦŔċǍŔŸŰĲШ

«Diversamente giovani» 

ÅDivertente, con circa 50 persone

ÅLa pastasciutta ha fatto furore

ÅIntelligenza artificiale



Famiglie di pastori
ÅIn base alla distinzione fatta sulla numerosità di un gregge: 

Åla maggior parte dei pastori aveva poche pecore 

Ånon esistevano mercanti 

ÅSolo tre famiglie avevano greggi con oltre il centinaio di pecore e 

che vivevano di pastorizia:

Åi Meuti

Ågli Sciò (quelli della razza de Ngicchememma)

Åi Cristofari

Å?ќŔŰƻĲƖŰŸШĦŸůĲШŊĲƚƣŔƻċŰŸШũĲШƓĲĦŸƖĲе



fШƓċƚƣŸƖŔШĬŔШ9ċƖƚŸũŔоÂĲƖĲƣŸовШƣƖċŰƚƨůċƻċŰŸе
ÅSicuramente
ÅCome tutti i pastori della zona
ÅMigrazione ad una certa data
ÅÉċŰƣќ ŰŊĲũŸШыċŰĬċƣċШĲШƖŔƣŸƖŰŸь

ÅViaggio di 2/3/4 giorni a piedi
ÅVelocità delle pecore
ÅPunti di ristoro (fontane)
ÅPassaggio con altri greggi

ÅDirezione Agro Romano
ÅNo Puglia

ÅPercorrevano la strada o sentieri 
in prossimità della strada

U capannu

Lestra



Che percorso facevano?

ÅLa strada era la Tiburtina Valeria
ÅAveva dei punti di sosta
ÅRoma
ÅTibur
ÅCarseoli
ÅAlba Fucens
ÅCorfinio
ÅвШŉŔŰŸШċũũќ ĬƖŔċƣŔĦŸ

ÅLocalità tutte note, meno Carseoli che non 
si capisce dove sta il centro e come si 
estendeva

Transumare significava anche scambio di cultura e di oggetti

?



Che cosa era Carseoli?
ÅUn punto di sosta sulla Valeria
ÅA Est si raggiungeva Rocca Cerro per 

entrare nella Marsica interna
ÅA Ovest, passata la chiesa di San 

Giorgio (Riofreddo), si entrava in 
Riofreddo per prendere la Valeria Vetus 

ÅLa Valeria Vetus non è la strada che 
passa per Arsoli
ÅEra una strada per soldati т greggi - 

cavallari



Che cosa era la Valeria Vetus?
ÅUno dei rami della famiglia Colonna erano 

i Colonna di Riofreddo
ÅPerché famosi?
ÅPer il pedaggio o i soprusi sulle greggi

ÅLa Valeria Vetus era importate per: 
ÅI pastori della Piana del Cavaliere
ÅLe greggi consistenti di Pereto la usavano

ÅPer il principe Colonna
Å?ċƻċШŔŰШċŉŉŔƣƣŸШũŸĦċũŔƣěШƓĲƖШũќċũƓĲŊŊŔŸ
ÅTransito di greggi composti di centinaia di 

pecore:1.250 pecore
ÅAttenzione a non far infrascare le pecore di greggi 

diversi



Mappe 1



Mappe 2



Mappe 3



Santi da viaggio
ÅLa Valeria Vetus ha due santi come caposaldo
ÅSan Giacomo (oggi scomparso) a Cineto Romano
ÅSan Giorgio (rudere) a Riofreddo

ÅfũШƓĲƖĦŸƖƚŸШƓċƚƚċƻċШƓƖĲƚƚŸШũќĲƖĲůŸШĬŔШÉċŰƣċШ~ċƖŔċШĬĲŔШ
Fiorentini
Å[ŔŰŸШċũШƚĲĦŸũŸШƚĦŸƖƚŸШũќĲƖĲůŸШŉƨШůŸũƣŸШŉƖĲƕƨĲŰƣċƣŸШƓĲƖĦőĳШƻŔШ

transitavano tutti coloro che, provenendo dalla Piana del Cavaliere 
e dalla valle del Turano, si dovevano recare a Roma e viceversa
ÅÈ situato in un punto di valico, probabilmente fu un caposaldo nella 

toponomastica antica
ÅLuogo di culto alcuni locali di servizio e un rifugio a disposizione dei 

viandanti
ÅTestimonia che il luogo fu un ricovero per chi transitava per quella strada

ÅÂƖĲĦĲĬƨƣċШĬċШƨŰќĲĬŔĦŸũċШċŉŉƖĲƚĦċƣċЯШ
ÅPer oltre un decennio, fino alla sua morte, uno degli eremiti di 

questa chiesa fu Cristofari Mario ~ċƖŔƨĦĦŔŸЮѡĲЮÂŔƣƣċũĲЮ(1900 т1984) 


